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Roma, 24 Maggio 2021 – “Riesce davvero arduo comprendere la logica che ha ispirato il Decisore 

verso il letale mix di misure che sarebbero inserite nella bozza del DL semplificazione che sta circo-

lando: eliminare le percentuali massime di subappalto anche in caso di lavorazioni superspecialisti-

che, potenziare il criterio del massimo ribasso, innalzare la soglia per gli  affidamenti diretti di servi-

zi e forniture, e ridurre il numero degli operatori economici invitati alla gara nei lavori pubblici tra 

un milione e la soglia comunitaria - esordisce Carla Tomasi , Presidente Finco. 

Chi propone simili “soluzioni” (si fa per dire) ha una visione della qualità delle opere e della qualifi-

cazione di impresa assai distante dalla nostra.  

 

Se si cede al concetto del “Contraente generale” che distribuisce a suo piacimento i lavori ai subap-

paltatori con ribassi inaccettabili (visto che anche il ribasso massimo tra il prezzo di aggiudicazione 

dell’appaltatore e quanto corrisposto al subappaltatore è destinato a finire sotto la scure di questo 

DL) selezionandoli non certo su requisiti di qualità quanto di risparmio, l’esito non potrà essere che 

catastrofico.  

 

Le stazioni appaltanti , non avendo i tecnici adeguati, per numero e qualità, per un effettivo, conti-

nuo e puntuale controllo dei lavori, già oggi, come è oramai consuetudine, delegano progettazione 

esecutiva, varianti, controlli, contabilità, giornale dei lavori alle imprese contraenti. 

In questo contesto - formalizzare di fatto questa situazione patologica con i provvedimenti propo-

sti  che , tra l’altro, prevedono un ampio uso di procedure negoziate senza bando e l’appalto inte-

grato anche sulla base della sola fattibilità tecnico economica - sarebbe gravissimo, particolarmen-

te ora in vista del massiccio impegno economico e operativo in programma con il PNRR.   

 

Se la maggiore criticità dell’appalto nasce dalla stazione appaltante, la soluzione paradossale pro-

posta è superare il problema delegando totalmente l’opera all’impresa appaltatrice (la Legge 

Obiettivo non è evidentemente bastata...), con le conseguenze che abbiamo drammaticamente 

visto nelle stagioni passate e che sono, non a caso, alla base di ogni tentativo di riformare le regole 

degli appalti. 

 

Se lo Stato non ha la forza di ristrutturare e qualificare le stazioni appaltanti e, per contro, risolve il 
problema affidando gli appalti ad imprese operanti con massimo ribasso, procedure di affidamento 
poco trasparenti e subappalto senza regole - e non parliamo dei tempi di pagamento - la qualità 
delle opere, la sicurezza degli operatori, la qualificazione delle imprese stesse sarà destinata ad un 
inevitabile collasso. Sono queste le modalità di ricostruzione alle quali tutta la Nazione aspira?” 
conclude Carla Tomasi.  
 

 
 

 
Prendiamo atto dei miglioramenti introdotti dal Governo. Bene l’eliminazione del massimo ribasso 
ma il passaggio al limite del 50% del subappalto fino al 31 ottobre  e poi l’eliminazione di tale limite 
non costituirebbe una soluzione soddisfacente.  
 
In particolare , dalla  data di entrata in vigore del decreto: 

• fino al 31 ottobre 0001, in deroga alle norme in vigore cee prevedono un limite del 00 per cen 
to, il subappalto non può superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del con 
tratto di lavori, servizi o forniture. Sono comunque vietate l’integrale cessione del contratto di 
appalto e l’affidamento a terzi della integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni cee ne 
sono oggetto, così come l’esecuzione prevalente delle lavorazioni ad alta intensità di manodo 
pera. 
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Infine, il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel con 
tratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a 
quello cee avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione degli stessi contratti col 
lettivi nazionali di lavoro in presenza di alcune specificee condizioni; 
 

• dal 1° novembre 0001, viene rimosso ogni limite quantitativo al subappalto, ma le stazioni appal 
tanti indiceeranno nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni cee devono essere eseguite 
obbligatoriamente a cura dell’aggiudicatario in ragione della loro specificità. Inoltre, le stesse do 
vranno indicare le opere per le quali è necessario rafforzare il controllo delle attività di cantiere e dei 
luogei di lavoro e garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 
dei lavoratori e prevenire il risceio di infiltrazioni criminali, a meno cee i subappaltatori siano iscritti 
nelle white list o nell’anagrafe antimafia; il contraente principale e il subappaltatore sono responsa 
bili in solido nei confronti della stazione appaltante. 

 
La grande riflessione cee sembrava essersi avviata a seguito del sollevamento di tutte le organizzazioni 
sensibili al tema del subappalto si è tradotta in ben poca cosa: rimane lo spettro del subappalto libero, 
le lavorazioni superspecialisticee vengono estremamente  penalizzate, continua la spinta di alcune 
tipologie di contratti collettivi fortemente pervasivi soprattutto nel settore dei lavori pubblici.  
 
Onestamente ci aspettavamo altro!  
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Si è svolta lo scorso 10 maggio, da remoto, la Giunta FINCO nel corso della quale sono stati trattati, tra 
l’altro,  i seguenti argomenti:  
 

 Incontri con Ministro Giovannini ed ingresso Finco nella  Consulta per le infrastrutture e per la 

mobilità sostenibili MIMS  

 Tavoli tecnici per la Sicurezza e la manutenzione delle infrastrutture autostradali e stradali di  

        ANSFISA—Agenzia Nazionale per la Sicurezza  delle Ferrovie ed infrastrutture stradale ed   

        autostradali 

 Incontro con Cassa Depositi e Prestiti del 07.00.0001 

 Incontro con Ministro Cingolani del 08.0.0001  

 Assemblea Uni 5 maggio 0001 

 Assemblea Accredia 10 maggio 0001  

 Antitrust: Codice di Condotta  per la prevenzione di comportamenti contrari alla normativa a tute 

la della concorrenza  

 Sottoscrizione Accordo con la Camera di Commercio Italo-Libica  

 Filiera Rinnovabili/Sostenibilità  

 Progetto FincoHub  (vedi sito FINCO http://www.fincoweb.org/fincohub-progetto-finco/) 

 Bilancio Consultivo 0000  

 Budget Previsionale 0001  
 
Nella seconda parte eanno partecipato, oltre ai membri di Giunta, ancee alcuni  Parlamentari partico 
larmente ferrati in materia di detrazioni fiscali per le costruzioni e di Superbonus 110% (il Sen. Antonio 
Misiani, già sottosegretario MEF e membro della Commissione Bilancio del Senato PD;  l’On. Erica Maz-
zetti, di Forza Italia e  l’On. Patrizia Terzoni del Movimento 5 Stelle componenti della Commissione 
Ambiente della Ca-
mera dei Deputati.  
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Lo scorso 6 maggio si è svolta la riunione da remoto della Consulta per le Infrastrutture e per la Mobili 
tà Sostenibili con il Ministro della Infrastrutture e dei Trasporti, Prof. Enrico Giovannini. 
Per Finco ea partecipato il Direttore Generale, Angelo Artale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Di seguito il link alla Relazione Tecnica in oggetto, importante documento cee ne dimostra l’utilità . 

http://www.fincoweb.org/stretto-di-messina-relazione-della-commissione-mims-infrastrutture/ 
nonceé due interessanti articoli e pareri sul tema di autorità in materia (Prof. Aurelio Misiti e Ing. Era 
smo D’Angelis),  uno per il si e l’altro per il no. 
Il parere del Gruppo di lavoro della struttura di missione del MIMS è - condivisibilmente -  favorevole 
all’opera (in particolare alla sua realizzazione mediante ponte a più campate rispetto alle alternative 
prese in considerazione: ponte ad una campata e tunnel a diverse profondità, ma non entriamo in 
questo merito perceé, ad esempio, questa scelta -  quella del ponte a più campate -  fu a suo tempo 
definita critica per le correnti e la difficoltà di affondamento dei 
pilastri in mare, entrambe circostanze diverse dalla soluzione a 
campata unica).  
Un fatto è certo: sono 50 anni cee se ne discute (e si spende) in 
proposito con connotati più politici cee tecnici. Sarebbe ora di 
decidere o accantonare definitivamente. Di seguito due tabelle. 
 
In aggiunta è a disposizione degli interessati  presso la Segrete 
ria Finco uno Studio  realizzato dalla SVIMEZ (Associazione per 
lo Sviluppo dell’Industria e del Mezzogiorno) con ANIMI CNIM, 
(il cui Presidente On. Prof. Aurelio Misiti è membro del Comitato 
Consultivo Finco) ed ARGE  “Un Progetto di Sistema”  per il Sud 
in Italia e per l’Italia in Europa (a lato frontespizio). 
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FINCO PARTECIPA ALLA CONSULTA PER LE INFRASTRUTTURE E PER LA MOBILITÀ 
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RELAZIONE TECNICA DEL GRUPPO DI LAVORO DEL MIMS “LA VALUTAZIONE DI SOLUZIONI 
ALTERNATIVE PER IL SISTEMA DI ATTRAVERSAMENTO STABILE DELLO STRETTO DI 
MESSINA” . 
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FONTE: LA REPUBBLICA—AFFARI E FINANZA 
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Il 17 maggio u.s. il Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale, ea partecipato alla Commissione in og 
getto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni è possibile contattare il Dr. Artale direttamente. 
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Riportiamo articolo a firma del Presidente AIFIL, Alfio Bonaventura sul tema del “Canone Unico” pub 
blicato sulla Rivista “Le Strade” del mese di maggio 0001. 
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IL 10 Maggio scorso il Dr. Pier Luigi D’Ambrosio è il nuovo Presidente di AIZ  (Associazione Italiana 
Zincatura). Subentra al Dr. Carmine Ricciolino. 

Al neo Presidente i nostri migliori auguri di buon lavoro. 

 

 
Sabato 8 maggio, si è tenuta, in modalità online, l’Assemblea annuale di Arceeoimprese, cee ea visto 
una nutrita partecipazione delle Aziende Associate. 
 
Per FINCO ea partecipato il Vice Direttore, Dr.ssa Anna Danzi. 
 
Il Consiglio Direttivo uscente, guidato dalla Presidente Daria Pasini, ea ragguagliato l’Assemblea delle 
attività svolte nell’ultimo anno ed evidenziato una serie di tematicee (dalla elaborazione di un Capitola 
to tipo alla demarcazione dell’attività arceeologica rispetto al settore dei servizi, dalla trasformazione 
della PdR Uni in norma tecnica UNI alle criticità connesse alla normazione appalti) cee sono state già 
oggetto di intervento o di avvio di lavori da parte dell’Associazione, ma cee sarà necessario continuare 
a portare avanti ancee nel futuro. 
 
L’Assemblea ea poi rinnovato il Consiglio Direttivo composto da: Cristina Anghinetti, Presidente; Clau 
dio Calastri  e Daria Pasini Vice Presidenti. 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.05/2021 

AIZ: CAMBIO DI PRESIDENZA—D’AMBROSIO SUBENTRA A RICCIOLINO 

NOTIZIE DALLE ASSOCIAZIONI  

FEDERATE 

ASSEMBLEA ARCHEOIMPRESE - RINNOVATE LE CARICHE ELETTIVE 



Pagina 9 Pagina 9 

Si è svolto lo scorso 09 aprile, da remoto, la presentazione del Libro Bianco del Verde, da remoto, al 
quale ea partecipato il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO. 
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ASSOVERDE:  WEBINAR  SUL “LIBRO BIANCO DEL VERDE “ 29 APRILE 2021  
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Riportiamo di seguito lettera del Presidente Fiper, Walter Righini al Presidente Arera, Stefano Besse-
ghini in merito al risceio metanizzazione delle aree montane a scapito dello sviluppo e penetrazione 
del teleriscaldamento efficiente ai sensi del Decreto Legislativo n.10/0000. 
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E' possibile iscriversi al seguente link: ettp://www.certificati-biancei.com 
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FIRE: PROGRAMMA CONVEGNO “CERTIFICATI BIANCHI” - 15 GIUGNO 2021 

http://www.certificati-bianchi.com
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RESTAURATORI SENZA FRONTIERE: INTERVENTO DELLA VICE PRESIDENTE TOMASI AGLI 
STATI GENERALI DEL PATRIMONIO ITALIANO (20.05.2021) 

La Presidente FINCO, Dott.ssa 
Carla Tomasi, è intervenuta agli 
Stati generali del Patrimonio 
Italiano in rappresentanza 
dell’Associazione Restauratori 
Senza Frontiere, di cui è Vice 
presidente.  
Di seguito una sintesi del suo 
discorso. 
“Desidero approfittare di questa 
occasione per lanciare, o se pre-
ferite rilanciare, un tema che mi 
è molto caro e che come 
“Restauratori senza Frontiere” avevamo già inserito nel Progetto FINCO “Per un’Italia più Bella e più 
Sicura”.  
 
Vengo subito al punto data la necessità di essere concisi: l’ipotesi che vorrei proporre è quella di 
un vero e proprio bonus per i Beni Culturali con detrazione fiscale cedibile a terzi, Istituti bancari 
inclusi. 

Oggi per le spese relative alla manutenzione, protezione e restauro di un bene vincolato è previ-
sta una detrazione del 19%. Ma  l’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 7/E del 27 aprile 
2018 chiarisce che la detrazione del 19%, prevista per la manutenzione dei beni vincolati non è 
cumulabile con quella spettante per le spese sostenute per gli interventi finalizzati al risparmio 
energetico (ecobonus). 

La detrazione è invece cumulabile con quella prevista dal bonus ristrutturazione per le spese so-
stenute per interventi di recupero del patrimonio edilizio. In tal caso è tuttavia ridotta del 50 %. 

Francamente, non riesco a vedere un solo motivo perché debba essere più agevolata la sostitu-
zione di un elemento arredo bagno che ciò che caratterizza al massimo grado il nostro Paese.  

E - fermo restando l’attuale “art bonus” - ritengo che questa sia un’ottima occasione per conver-
gere in proposito con le Amministrazioni di riferimento: perché mai come in questo caso l’Italia 
deve essere una guida anche nelle soluzioni e proposte prospettiche riguardanti il settore dei beni 
culturali. Mai come nel caso della tutela, della conservazione e della valorizzazione dei Beni Cultu-
rali. Manca insomma un approccio integrato in grado di tenere insieme obiettivi di conservazio-
ne, sicurezza ed efficienza energetica, limitando in tal modo gli interventi sulle componenti più 
fragili del nostro patrimonio.  Sul tema, “Restauratori senza Frontiere” ha sviluppato un docu-
mento denominato “Il Manifesto del Restauro Italiano“, con l’obiettivo di tratteggiare le “buone 
pratiche” nel campo della prevenzione, della conservazione e della manutenzione dei valori ina-
lienabili della nostra cultura sorico-artistica.  

Abbiamo, infatti, il dovere di trasmettere la bellezza ai posteri ed al contempo di evitare “crimini 
culturali” E nell’attuale PNRR al Capitolo Cultura sono destinati 4,3 miliardi di Euro cui si somma-
no quasi 1.5 miliardi del Fondo Complementare al PNRR. Nell’ asse M1C3 sono anche previsti 500 
milioni per “Roma Caput Mundi”.  

Sono risorse sostanziose anche se a mio parere vi è una grande carenza – e questo è il secondo 
“titolo” che vorrei far emergere - nella declinazione della sostenibilità in chiave anche culturale. 
Quanto è sostenibile un determinato afflusso di persone in certi luoghi, quanto un determinato 
uso e fruizione dei Beni Culturali? Quanto un intervento di restauro e/o manutenzione malfatto 
può provocare danni … etc.?  Insomma il da fare non mancherebbe. 

Si tratta di saperne essere protagonisti. E proprio in tempo di G20 dobbiamo porci la domanda: 
se non è l’Italia - che dispone di una rilevantissima percentuale del patrimonio culturale mondia-
le, a porre con decisione tale problematica - chi dovrebbe farlo? “ 

Carla Tomasi 

Vice Presidente Restauratori Senza Frontiere 

https://www.edilportale.com/normativa/circolare/2018/7-e/agenzia-delle-entrate-guida-alla-dichiarazione-dei-redditi-delle-persone-fisiche-relativa-all-anno-d-imposta-2017-spese-che-danno-diritto-a-deduzioni-dal-reddito-a-detrazioni-d-imposta-crediti-d-imposta
https://www.edilportale.com/normativa/circolare/2018/7-e/agenzia-delle-entrate-guida-alla-dichiarazione-dei-redditi-delle-persone-fisiche-relativa-all-anno-d-imposta-2017-spese-che-danno-diritto-a-deduzioni-dal-reddito-a-detrazioni-d-imposta-crediti-d-imposta
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Nella Relazione sui dati raccolti attraverso l’Anagrafe delle prestazioni e degli incaricei conferiti ai pub 
blici dipendenti e nei relativi grafici sono stati riportati i dati cee evidenziano le differenze fra le diverse 
“Tipologie istituzionali” in merito alla variazione del numero dei dipendenti pubblici cui sono stati con 
feriti incaricei  e l’ammontare dei compensi erogati. 
 
Dall’analisi emerge come nel corso dell’anno 0017 si sia registrata una diminuzione del numero di di 
pendenti ai quali sono stati conferiti incaricei pubblici.  
Si evince, ancee,  una diminuzione complessiva dei compensi erogati, con particolare riferimento alle 
tipologie istituzionali “Regioni e Autonomie Locali” e “Università”, rispettivamente del -30% e -08,50%; 
mentre, per quanto riguarda la “Scuola” è stato registrato un lieve aumento. Ciò nell’ambito di cifre 

complessivamente comunque rilevantissime.  
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Evitare la “bonuscrazia”.  
E’ ampia e piena di attrattive la gamma di agevolazioni cee oggi interessano il mondo della proprietà 
edilizia privata/individuale/condominiale. Ciò può indurre i possibili destinatari delle agevolazioni a 
selezionare gli interventi soprattutto sulla base del principio della minima spesa per massimizzare il 
risultato non utilizzando risorse proprie.  
Il rialzo dei prezzi dei materiali da costruzione sembra peraltro destinato ad ampliarsi ancee qualora le 
agevolazioni finiscano per interessare altre componenti del “costruito” (aziende etc ). Ciò potrebbe 
portare ad immobilismo per scarsità di forniture o ritardi consistenti nell’esecuzione delle opere. In 
questo modo si attenuerebbero gli effetti attesi: quelli di ripresa diffusa del settore e quelli occupazio 
nali.  
Un filo conduttore cee regoli direttamente e/o indirettamente la situazione nel suo insieme potrebbe 
essere di ausilio attraverso: 

• una finalità strategica cee accomuni la ratio di tutte le diverse agevolazioni (es.: aumento della sicu 
rezza e dell’affidabilità del costruito; contenimento dei futuri costi di manutenzione; ….) e conse 
guentemente unificazione della percentuale di detrazione, 110% a parte; 

• uno sportello unico per l’accesso a tutti i tipi di agevolazioni, evitando alla radice tutte le acrobazie 
tecnico/burocraticee dei controlli sulle possibili sovrapposizioni e le furbizie procedurali a ciò colle 
gate; 

• un limite all’insieme delle diverse agevolazioni ottenibili (es.: riferito a una percentuale del valore 
dell’immobile ); 

• una fascia preferenziale di età degli immobili per la concessione delle agevolazioni. 

Rispettare la regolarità urbanistico/edilizia.  
Con i precedenti del Reddito di cittadinanza e dei furbi del cartellino, l’attenuazione delle disposizioni 
sulla regolarità urbanistico/edilizia risceia di aprire un altro sportello “libera tutti” cee non porterebbe 
a migliorare l’Italia. Tra l’altro, come eanno dimostrato recenti sentenze, con agevolazioni pubblicee, 
accesso ai servizi pubblici e la “buona fede” degli acquirenti nei successivi passaggi di proprietà, si con 
figurano presupposti per legittimare ancee gli abusi più rilevanti.  
 
Organizzare controlli semplici, efficaci, graduabili .  
Il tema dei controlli va visto ancee come elemento cee contribuisce a evitare indirettamente aumenti 
incontrollati dei prezzi. Ad esempio un X% di controlli a campione sul totale delle iniziative potrebbe 
essere portato a frequenza percentuale significativamente superiore (es.:1,5 X%), prendendo come 
riferimento le tipologie risultate più difformi rispetto al diceiarato (es.: edifici a 5 piani e/o edifici co 
perti a tetto).  
 
Ottenere l’introduzione del “fascicolo del fabbricato”, comunque denominato. 
Una delle parlamentari presenti alla riunione ea detto cose certamente condivisibili, sull’argomento.  
Dal mio punto di vista e in particolare, tra “cappotti”, rinforzi di fondazioni, isolamenti, impianti per il 
contenimento dei consumi energetici, si risceia di innescare una spirale di maggiorazione dei coti di 
manutenzione cee alla fine ridimensiona il valore dei provvedimenti de quo.  
Il fascicolo, opportunamente indirizzato, può essere un antidoto ancee per queste ultime ipotesi  
 
Un caro saluto e…buon lavoro !  
 

Ing. Paolo Cannavo’,  

Presidente FECC e Membro Giunta Nazionale Federmanager 
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DETRAZIONI FISCALI E BONUS 110%: UN CONTRIBUTO DA PARTE DI UN MEMBRO DEL 
COMITATO CONSULTIVO FINCO A MARGINE DELLA GIUNTA DELLA FEDERAZIONE 
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“Come dicevo in Giunta, il problema non sono i politici ma i funzionari le cui decisioni alla fine prevalgo-
no. 
 
È successo nel 2018, quando l’Agenzia delle Entrate, con la circolare n.11/E del maggio 2018, sentita la 
Ragioneria Generale - "intimidita" dall'Eurostat- e smentendo la legge di bilancio, bloccava la cedibilità 
dei crediti d'imposta: 
 
“Con riferimento alla individuazione degli altri soggetti privati, la Ragioneria Generale, nel pro-
prio parere, ha avuto modo di precisare che la cedibilità illimitata dei crediti d’imposta corrispon-
denti alle detrazioni potrebbe determinare di fatto l’assimilazione di tali bonus a strumenti fi-
nanziari negoziabili, con il rischio di una riclassificazione degli stessi e conseguenti impatti nega-
tivi sui saldi di finanza pubblica, immediatamente e per un importo pari al valore totale della de-
trazione richiesta in 10 anni.” 
 
Ed è successo la settimana scorsa per i crediti d'imposta di Industria 4.0: https://
www.informazionefiscale.it/cessione-del-credito-superbonus-imprese-industria-4-0-MEF-decreto-
Sostegni. 
 
Inutile girarci intorno, annunciare semplificazioni, pensare ad allargamenti, se poi arriva un pierino da 
Bruxelles che non sa distinguere un costo da un investimento a fare la lezioncina di matematica ele-
mentare e tutti abbassano la testa come studenti che hanno sbagliato il compito” 
 
Commento dell’Ing. Giuseppe Cersosimo   

NEWSLETTER FINCO N.05/2021 

LA “MINA” EUROSTAT  

https://www.informazionefiscale.it/cessione-del-credito-superbonus-imprese-industria-4-0-MEF-decreto-Sostegni
https://www.informazionefiscale.it/cessione-del-credito-superbonus-imprese-industria-4-0-MEF-decreto-Sostegni
https://www.informazionefiscale.it/cessione-del-credito-superbonus-imprese-industria-4-0-MEF-decreto-Sostegni
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DATI ENEA SU SUPERBONUS 110% AL 28 APRILE 2021 

PILLOLE 
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...SEGUE 

PILLOLE 

NEXT GENERATION EU – DISPOSITIVI E RISORSE DISPONIBILI 
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PILLOLE 

SUDDIVISIONE PER PAESE DELLE AZIENDE COMPRATE DA IMPRESE ITALIANE NELL’ULTIMO 
TRIENNIO 
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• SUPERBONUS: DA MILANO A NAPOLI COSI’ LA CASA SI RIVALUTA DEL 20% 

PILLOLE 
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SUI MIGRANTI L’EUROPA NON C’È - 10 ANNI DI SBARCHI IN ITALIA 

PILLOLE 



Pagina 25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 25 

 

 
 

Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamento delle 
Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sul sito Finco - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/. 
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CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

CONVENZIONI FINCO 

AGGIORNAMENTO NORME UNI UNI 

LE ATTIVITA’ ED I NUMERI UNI E CEI NEL BIENNIO 2018/2019. DA RELAZIONE MISE AL  PARLAMENTO 
CONCERNENTE L’UTILIZZO DELLE SOMME RICEVUTE A TITOLO DI CONTRIBUTO PUBBLICO  
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Trasmettiamo di seguito il link per prendere visione dell’intervento della Presidente FINCO all’Assem 
blea ACCREDIA cee si è tenuta il 10 Maggio scorso.  
Il Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale è stato eletto nel Consiglio Direttivo e l’Avvocato France-
sco Morabito, membro del Comitato Consultivo FINCO, nel Collegio dei Probiviri. 
 
ettp://www.fincoweb.org/accredia-intervento-della-presidente-finco-assemblea-del-10-maggio-0001/ 
 
 

 
 
 
 

 
“Una domanda facile, facile:  a cosa serve? Ricevo personalmente, ma anche i miei collaboratori, alme-
no due/tre telefonate anonime al giorno (figura solo il prefisso telefonico della città di partenza della 
chiamata) di gestori dei servizi elettrici, telefonici etc. 
 
Qualcuno può spiegare con parole semplici, perché paghiamo da 30 anni 200 persone in questa Autori-
tà? E perché  non è neanche attivo il Registro delle opposizioni per i cellulari? 
Si tratta di 30 milioni almeno l’anno di cui qualcuno dovrebbe rispondere”. 
 

T.R. Venezia 
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ACCREDIA: RINNOVATI GLI ORGANI 

In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
La Redazione effettua un minimo 

di selezione e, talvolta, di sintesi.  
In ogni caso FINCO, con la loro 

pubblicazione, non assume neces-

sariamente come proprio il punto 

di vista in esse espresso 

 

LETTERE 

 ACCREDIA 

AUTORITA’ PER LA PRIVACY 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi 
cee ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria 
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano 
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettricee 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad eoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili riscei con 
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate cee contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver 
se, è opportuno fare il più 
possibile ceiarezza tra lo sfrutta 
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me 
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ea un incre 
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu 
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra 
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 
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N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinatari - vuole 
essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni FINCO.  La Federazione tuttavia 
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• AB ENERGY 

• ACCREDIA 

• ACMI 

• AFFARI E FINANZA 

• AIFIL 

• AIZ 

• ANGHINETTI CRISTINA, PRESIDENTE ARCHEOIMPRESE 

• ANIMI 

• ANTITRUST 

• ARCHEOIMPRESE 

• ARERA 

• ARGE 

• ARTALE ANGELO, DG FINCO 

• ASSOCOMPOSITI 

• ASSOVERDE 

• AUTORITA’ GARANTE MERCATO E CONCORRENZA—

ANTITRUST 

• AUTORITA’ GARANTE PRIVACY 

• BESSEGHINI STEFANO, PRESIDNETE ARERA 

• BONAVENTURA ALFIO, PRESIDENTE AIFIL 

• CALASTRI CLAUDIO, VP ARCHEOIMPRESE 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CAMERA DI COMMERCIO ITALO-LIBICA 

• CANNAVO PAOLO, PRESIDENTE FECC E MEMBRO GIUNTA 

NAZIONALE FEDERMANAGER 

• CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

• CEI 

• CERSOSIMO GIUSEPPE, PRESIDENTE INTERBAU 

• CINGOLANI ROBERTO, MINISTRO DELLA TRASNSIZIONE 

ECOLOGICA 

• CNIM 

• CONFAGRICOLTURA 

• CUTTICA MARCO, AB ENERGY 

DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 

• D’ANGELIS ERASMO, ING. 

• D’AMBROSIO PIER LUIGI, PRESIDENTE AIZ 

• DE MIN MARCO, ARERA 

• DESIDERA’ ANNA MARIA, RODL&PARTNER 

• DI SANTO SARIO, PRESIDENTE FIRE 

• ENEA 

• ENEL X 

• FECC 

• FEDERMANAGER 

• FINCO 

• FIPER 

• FIRE 

• GSE 

• GIORGETTI GIANCARLO, MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONO 

MICO 

• GIOVANNINI ENRICO, MINISTRO MIT 

• GIROTTO GIANNI PIETRO, X COMMISSIONE SENATO 

• GROSSI ALBERTO, ARERA 

• HERA 

• ISPI 

• LA REPUBBLICA 

• LENTINI IGINIO, PRESIDENTE UNION 

• MALLONE MAURO, MITE 

• MAZZETTI ERICA, ON. COMMISSIONE AMBIENTE CAMERA 

DEI DEPUTATI 

• MINISTERO DELLA PA 

• MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

• MINISTERO DELLE  INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

• MISIANI ANTONIO, SEN. COMMISSIONE BILANCIO DEL  

• MISITI AURELIO, PROFESSORE ON. 

• MONTI PASQUALE, ENEL X 

• MORABITO FRANCESCO, COMITATO CONSULTIVO FINCO 

• ORLANDO ANDREA, MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITI 

CHE SOCIALI 

• RODL&PARTNER 

• PALMIERI CLAUDIO, HERA 

• PASINI DARIA, VP ARCHEOIMPRESE 

• RSF—RESTAURATORI SENZA FRONTIERE 

• RICCIOLINO CARMINE, PAST PRESIDENT AIZ 

• RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 

• ROSSI CLAUDIO, SEGRETARIO NAZIONALE AIFIL 

• SENATO DELLA REPUBBLICA 

• SPERANZA ROBERTO, MINISTRO DELLA SALUTE 

• SVIMEZ (ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO DELL’INDUSTRIA  E 

DEL MEZZOGIORNO 

• TERZONI PATRIZIA, ON. COMMISSIONE AMBIENTE CAMERA 

DEI DEPUTATI 

• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

• UNI 

• UNION 
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